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quella Chiefa un- flo Altare, elevato daterra con
fei gradini, ed cra dalPalto al baflo; ‘nel pav:mcnu
to tutta coperta da  preziofi “tappeti , 'giacché gl

Armeni lafciano le Scarpe’ fuory di “Chiefa % La
Meffa fu celebrata ‘dall” Arcivefcovo,y  affiftito’ da
due Vefcovi in qualitd”'di Diacono , ¢ Suddia-
cono » Ardevano candele folaménte ‘dalla’ parte
diritta dell” Altare s “Lettofi I’ Evangelio {1’ fuo-
narono certi ‘Campanelli 5 ed ‘a quel fegnale fi
pofero a cantare ' tutti due li ~Cleri’, - Secolare , e
Regolare . Dopo la Confecrazione del Pane, uno
de’ Vefcovi prefe il Calice , che ftava dietro ad
un vetro, o fia fineftrella, ‘e con eflo tra le ma-
ni' fece il giro dell’Altare, moftrandolo al Popolo,
recitando alcune Orazioni, e finalmente lo poso
nel mezzo dell'Altare. Il Celebrante prefe allorail
Pane , ed il Calice, e fi rivolto verfo il Popolo,
che nel punto medefimo profiratofi ‘a terra in'quel-
1i' adoro il - verace Corpo ed il Sangue ‘del Figli-
uolo di Dio, picchiandofi il petto, edicendo: Que-
flo € guel Dio, che per noi facrificd tatto il fuo Corpo,
¢'il'fuo: Sangue. Indi rivolta la- Faccia verfo I Al-
tare confumo una piccola porziene di quel Pane
intinta nel Calice'; andando con lo rimzanente s e
con lo' Calice nelle mani verfo l'ingrefio del Coro,
¢ diffe per 'tre volte le feguenti parole ; che' dal
Popolo futono ripetute: Credo, e confeffo’s che ‘quefie
Jia 3l Corpoy ed il Sangue ‘del Figlinolo di Dio, che
prefe fopra -di sé turei li peccati del’ Mondo, “non [dla-
mente' per la noftva falute; ‘ma per gquells ancora di
sutto’ il 'Genere Umand s Detto' cid; di quel Pane in-
tinto nel - Galice diede 2 tntei gli* Affiftenti gl
Pivin




